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Nel nostro articolo precedente abbiamo dimo- 
strato per quali motivi sia stata ammessa in tutti 
i Governi costituzionali, e debba ammettersi an- 
che nel nostro, la mnassima , in forza della quale 
l'esame vero e minuto, e la conseguente appro- 
vazione dei bilani, vuolsi ritenere per una spe- 


ciale prerogativa della Camera dei Deputati; 
«teutre al Senato spetta-dipronunziate in pro- 


posito un semplice, voto politico. di ammessione 
0 di rigetto sul complesso della legge, senza en- 
trare nel minuto esame delle particolari categorie. 
Il qual voto si potrebbe quindi paragonare a 
quell’ atto chiamato interinazione ,, mediante il 
quale , secondo le antiche costituzioni di Spagna 
e di Francia, i Senati o i Parlamenti prendevano 
una certa parte nella podestà legislativa , e san- 


zionavano le reali disposizioni. 


AI qual proposito non vogliamo ommettere di 
notare come in Inghilterra, che è il paese incon- 
testabilmente maestro in fatto di Governo costi- 
tuzionale , questa particolare prerogativa della 
Camera bassa 0, come là dicono, de’ Comuni , è 
messa in formale evidenza ogni anno in occasione 
della solenne chiusura del Parlamento ; perchè 
mentre il discorso che il re vi pronuncia per an- 
nunciare la proroga delle sedute ; è diretto ad 
entrambe le Camere riunite, e quindi porta l’in- 
testazione « Milordi e Signori » havvi poi sempre 
un paragrafo speciale, diretto unicamente ai « Si- 
gnori {della Camera de’ Comuni, » nel quale il 
Re li ringrazia delle somme votate per la rego- 
lare e buona amministrazione della cosa pubblica. 

Dopo avere per tal modo stabilita questa mas- 
sima fondamentale, ci siamo poi proposti di esa- 
minare la difficile quistione relativa alla latitudine 
che deve avere quella specialefprerogativa della 
Camera dei Deputati ; se questa, cioè, possa va- 
lersene fino al punto di portare delle notevoli 
modificazioni nello stato della pubblica ammini- 
strazione , mediante i suoi voti di riduzione o di 


aumento sulle varie categorie del bilancio. 


L’ onorevole Presidente della Camera, nel 
grave disecrso da lui pronunciato su questo ar- 
gomento nella seduta del 31 gennaio , avrebbe 
messo innanzi una sua teoria, secondo Ja quale la 
Camera potrebbe bensì votare delle riduzioni su 
tutte quelle spese che fossero stabilite mediante 
semplice decreto ministeriale, ma non potrebbe 
egualmente votare delle riduzioni su quelle spese 
cha fossero stabilite per legge ; addusse a sostegno 
di cotesta sua tesi. l'argomento, che siccome una 
legge racchiude in sè il consenso delle due Ca-- 
mere e del Re, e siccome il bilancio , nelle sue 
particolari categorie, per le cose sovra esposte 
implica solamente il consenso della Camera elet- 
tiva, questa non può pretendere d’ imporre, me- 
diante una sua riduzione su questa o su quella 
categoria!, la [propria unica volontà alla volontà 
complessiva de’ tre grandi poteri legislativi dello 
Stato ; e aggiunse che difatti in Inghilterra, ogni 
qual volta la Camera de’ Comuni ad una legge 
di finanza, per le quali ha una prerogativa di 
speciale competenza . annette una qualunque 
clausola politica o amministrativa, la Camera de’ 
Lordi ha la costante abitudine di rifiutare sen- 
z’altro il suo assenso a quella legge, respingendo 
per tal modo l’esorbitante pretesa dell’ altra Ca- 


mera. bei 


Questo ragionamento dell’ onorevole Presi- 
dente è senza dubbio degnissimo di grave consi- 
derazione; eppure se noi ci facciamo ad esami- 
nare ben addentro il sapiente congegno dell’edi- 
ficio monarchico-costituzionale, credo che ci tro- 
veremo condotti ad una diversa soluzione del 


problema. 


Prima di tutto l’argomentazione dell’ onore- 
vole sig. Pinelli prova troppo; infatti se la Ca- 
mera elettiva non può votare una riduzione che 
vada ne’ suoi effetti a ferire una legge, per la 
ragione che la legge implica il consevso di altri 
poteri legislativi, non potrà neppure votare una 
riduzione che vada a ferire un decreto ministe- 
riale, perchè il Ministero rappresenta anch'esso, 
non la sola fiducia della Camera elettiva, ma 
ben anche jquella del Senato e del' Re; sicchè 


non ci sarebbe sufficiente motivo di differenza. 


Ma occorrono altre emolto maggiori osserva- 
zioni. Qual” è il concetto intimo , l'essenza vera 
del Governo Costituzionale? Che la volontà della 


‘ nazione abbia la sua più diretta, rappresentanza 


e 


quali potrebbe cadere, e cade talvolta in fatto, 
la maggioranza di cotesta Assemblea Rappresen- 
tativa, intervengano due altri grandi poteri : la 
Camera Alta ed il Re. Per chiunque abbia fatto 
uno. studio profondo dell’ ordinamento Monar- 
chico-Costituzionale , pare a noi sia di assoluta 
evidenza , che le funzioni della Camera Alta e 
del Re tutte appunto consistano in un alto e no- 
bilissimo ufficio di supremi moderatori; dalla 
quale suprema moderazione , e unicamente da 
questa, nasce la sicurezza dei diritti e il godi- 
mento certo della libertà ; perchè del resto tanto 
sarebbe schiava una nazione là dove comandasse 
‘in tutto e per tutto, senza freno di sorta, un’ 
Assemblea, come là dove comandasse un Re as- 
soluto; sarebbero due dispotismi, fra’ quali tro- 
veremmo difficilissima una scelta ed una prefe- 
renza, 


Considerata la cosa da questo punto di vista , 


che ci sembra il solo vero, egii è chiaro che 
ogni qual volta l'Assemblea rappresentante più 
irumediata della nazione, addotta un partito dal 
quale dissentono gli altri due grandi poteri dello 
Stato , questi hanno diritto di resistere alla vo- 
lontà della Camera elettiva; il Senato resiste re- 
spingendo quella tal legge ; il Re negandole la sua 
finale sanzione. Ma quando insorga un tale con- 
flitto in materia di grave momento, la lotta non 
deve, non può durare; ed il rimedio sta nello 
scioglimento della Camera dei Deputati. Che se 
le nuove ‘elezioni rimandano una maggioranza 
perdurante nell’antecedente proposito, allora è pur 
forza ricorrere al rimedio contrario ; il che si 
ottiene mediante il sovrano e. saggio intervento 
del Re, il quale deve mutare il Ministero che 
dissentiva da quel partito, nominare un nuovo 
Ministero nella parte contraria, e nello stesso 
tempo creare tanti nuovi Senatori quanti occor- 
rano a spostare la maggioranza in Senato , e 
così ristabilire fra le due Camere il necessario 
accordo. Questa, e non altra è la pratica vera 
ed effettiva del Governo Costituzionale. questo 
è il grande vantaggio che agli occhi nostri pre- 
senta la forma monarchica sulla forma repubbli= 
cana, nella quale è affatto impossibile qualunque 
temperamento fra i varii grandi poteri dello 
Stato, per questa ragione che il Presidente non 
ha e non può avere, senza diventare a dirittura 
un Re, nè la facoltà di sciogliere la Camera e- 
lettiva, nè quella di creare nuovi Senatori a fine 
di spostare la maggioranza e torre di mezzo i 
conflitti ; cosicchè noi dobbiamo sempre cercare 
e non dobbiamo mancar mai di trovare, nell’am- 
mirabile armonia del Governo Costituzionale , il 
modo legale di rendere egualmente impossibili 
i due estremi, del colpo di Stato da parte del 
Governo e della rivoluzione da parte del popolo. 


Ciò posto , ognun vede che in caso di con- 


flitto , siccome fra due volontà contrarie l'una 0 
l’altra deve pure ottenere la preponderanza, così 
a lungo andare, egli è della natura stessa delle 
cose che debba prevalere in ultimo la volontà 
della Camera elettiva, rappresentante più di- 


retta ed immediata della nazione : e sempre in- 
fatti prevalse in Inghilterra in tutte le gravi con- 
giunture. 

Ora se questa volontà deve alla lunga pre- 
valere , bisogna pure che n° abbia i mezzi legali; 
e il solo mezzo efficace e legale risiede appunto 
nell’ approvazione delle spese e delle imposte, 
ossia nell’ esame del bilancio. E siccome il riget- 
tare decisamente tutto il Bilancio per vincere la 
lotta sopra un dato punto politico o legislativo , 
sarebbe un gettare il paese in una gravissima 
perturbazione , e rendere a dirittura impossibile 
il regolare andamento della cosa pubblica, così 
vuolsi ammettere la legalità di un altro mezzo, 
grave anch'esso e non scevro d’ inconvenienti , 
ma meno grave e meno pericoloso del primo ; e 
questo altro mezzo consiste appunto nel portare 
la mano sopra un dato ramo di pubblica ammi- 
nistrazione a proposito di una data categoria del 
bilancio. Dond® emerge questa necessaria conse- 
guenza , che per trovare nella pratica leale e sa- 
piente del Governo costituzionale il vero mezzo 
d’impedire i. colpi di Stato e le rivoluzioni , si 
deve riconoscere nella Camera dei Deputati il 
diritto supremo, summum jus, di valersi a un 
caso dato di quest’ ultimo rimedio , di non votare 
cioè l'approvazione del bilancio, o di qualche 
sua speciale categoria , se non sotto certe condi- 
zioni politiche e legislative. 

Nè vale l’ esempio contrario dell’ Inghilterra 
addotto dall’ onorevole sig. Pinelli; 0 per parlare 
più esattamente , non è vero che |° Inghilterra 
ci offra un esempio contrario. Il vero è anzi che 
in Inghilterra la Camera dei Comuni procedette 


| appunto nel modo «da noi accennato , si valse 


porta N. 20, piano primo, dirimpetto alla Sentinella. 


più e più volte di quell’ estremo diritto , e se» 
ne valse finchè ce n'era il bisogno. Se adesso 
non se ne vale più, se la Camera dei Lordi re- 
spinge le leggi di finanza condizionate, egli è per- 
chè quel bisogno è cessato , egli è perchè tutte 
le libertà sono conquistate, assicurate , gaaren- 
tite, egli è finalmente perchè la supremazia della 
Camera de’ Comuni è ormai posta fuori d’ ogni 
contestazione , cosicchè cessata la causa è pure 
giusto che cessasse | effetto. Ma se per un’ ipo- 
tesi impossibile, quel bisogno rinascesse, e la 
Camera dé’ Comuni ritornasse alle antiche abitu- 
dini, @-sdrfesse una nuova. lotta fra le due Ca- 
mere, chi oserà sostenere che alla lunga non pre- 
varrebbe la sua volontà contro la volontà della 
Camera déi Lordi? Forse che non la vedemmo 
prevalere a’ nostri, giorni e nell’ emancipazione 
de’ cattolici, ‘e nel bill di riforma , e nelle leggi 


sui cereali , e sempre ? 


Sta pertanto quel summun jus della Camera 
Elettiva; ma perchè è summuni jus , può di leg- 
geri degenerare in summa infuria; e non sarà 
mai troppa la prudenza nè |’ accorgimento con 
che se ne saprà valere. E di questo ci riser- 
biamo trattare in altro articolo. 


LA NOSTRA DIPLOMAZIA, 
IL SIGNOR D’AZEGLIO E NOI. 


Il Presidente del Consiglio, e Ministro degli 
Affari Esteri apriva oggi davanti la Camera 
elettiva la discussione generale del bilancio pas- 
sivo del suo Dicastero con un lungo e notevole 
discorso, di cui, mentre godiamo accettarne la 
generalità, ci stimiamo in debito di. ribattere 
prontamente alcune parti. 

Con un linguaggio fiorito e talvolta più senti- 
mentale che forse non convenisse ad un uomo po- 
litico, in esso il signor D'Azeglio facevasi in prima 
ad esporre quale sia stata sempre la politica se- 
guita e all’interno e all’estero dal Gabinetto da 
lui presieduto. Lealtà e moralità, ecco le due 
basi, su-cui, esso diceva, riposa tutta l’arte po- 
litica di questo. Seguendo siffatta via, l'Europa 
che, non possiamo nasconderlo , era prevenuta 
in nostro disfavore, sì avvide che non eravamo 
un popolo di anarchisti, ma sì bene un popolo 
che vuole e sa essere libero e indipendente. I} 
sospetto, ei continuava, ora si mutò in fiducia, la 
non curanza si mutò in rispetto, e tutti possiamo 
riconoscere chela nostra riputazione è oramai 
quale la merita un popolo leale. un popolo che 
non vuole violare il diritto altrui, ma che è ri- 
soluto a perire anzichè cedere il proprio. 

Belle e generose parole, le quali a fronte di 
certi fatti che da qualche tempo si vanno com- 
piendo vicino a noi possono significare una nobile 
dichiarazione quale sola può convenire ad vn 
paese retto dal figliuolo di Carlo Alberto. 

Ma il sig. Ministro dell’ Estero traeva argo- 
mento da quelle massime generali, che premet- 
teva in sul principio della sua orazione , per so- 
stenere come il personale della nostra diploma- 
zia, quando venne da qualche giornale in alcun 
suo membro censurato , 
di parte e per ingiuste prevenzioni. Fra gli or- 
gani della stampa indipendente del regno, fummo 
forse noi i più costanti nel richiamare |’ atten- 
zione del Governo su taluni dei nostri rappre- 
sentanti all’estero : a noi dunque forse più che 
ad altri tocca respingere quella taccia che, ove 
avesse qualche fondamento, potrebbe merita- 
mente seemarci quella fede e quella simpatia che 
ci viene dal paese attestata, Se a dimostrare, 
che, quando ripetutamente noi ci facemmo ad 
esprimere qualche dubbio, a movere qualche 
lagnanza , a fare qualche censura contro. nostri 
diplomatici , non era ispirito di parte che cì gui- 
dasse, volessimo usare delle belle frasi, non a- 
vremmo che a contrapporre gran parte del di- 
scorso del sig. Azeglio alla. condotta tenuta dai 
Pralormo , dai Collobiano, dai Revel, dagli Spi- 
nola. Ma le belle frasi non sono sempre le più 
persuasive , e noi ci atterremo semplicemente ai 
fatti. Incominciamo dall’ ultimo. 

Appena vedemmo trascelto a rappresentare 
gl interessi del nostro paese presso al concilia- 
bolo di Gaeta, dove tramavasi la spedizione di 
Roma e la morte dello Statuto in Toscana , là 
dove congiuravasi contro ogni idea di naziona- 
lità e di libertà italiana, quest’ uomo uscito di 
fresco dalla. Marina militare, domandammo , 
senza certo far torto alle intenzioni dell’eletto, se 
questa non era una mistificazione. Non ci si volle 


ascoltare. 


Ripeiemmo con fatti alla mano come fosse im- 
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De la Rosa, ai Rayneval, agli Spaur, egli nuovo 
affatto ai raggiri della diplomazia, alle astuzie ed 
agl’ intrighi della Curia Romana, anche yolen- 
dolo, adempiesse bene al suo mandato. Non ci si 
volle credere. Sorvenne la questione della legge 
Siccardi, sorvennero gli scandali di Franzoni ; ed 
il signor Spinola fu, per usare l’espressione più 
mite, così poco intelligente del linguaggio diplo- 
matico, tanto poco penetrato della dignità del suo 
Governo e del proprio paese , che non esitò ad 
accettare una nota, in cui, contro ogni uso di di- 
plomazia , erano adoperate le parole più vitupe- 
rose. Siffatta mancanza parve così grave che il 
giornale stesso , il quale generalmente è tenuto 
organo del Gabinetto, credette dover censurarla 
con sì acerbe parole, per le quali ci attendevamo 
da un giorno all’altro il richiamo di chi 1° aveva 
commessa. i 


Qui adunque non aveva luogo spirito di parte: 
trattavasi d’ una cattiva scelta la quale, a creder 
nostro, poteva. compromettere gravemente il 
Governo , siccome pur troppo lo compromise. 

Veniamo al signor Di Reyel. Di esso inco- 
minciammo a parlare, quando un giornale au- 
striaco stesso, il quale credesi in molte parti 
si faccia interprete di qualche membro del Ga- 
binetto Imperiale, chiamaya"su di lui l’attenzione 
d’ogni italiano attribuendogli parole che certo 
un rappresentante del Governo piemontese non 
può dire senza tradire il proprio ministero. In 
seguito, informazioni d’uomini gravi e al certo 
spassionati nè riferirono di quel diplomatico altri 
fatti i quali ci parvero per nulla, consoni al ca- 
rattere d’un interprete di Governo libero e co» 
stituzionale. Lì denunciammo, e con ciò ere- 
demmo compiere uno dei più dolorosi ma pure 
irremissibili doveri del giornalismo. 

Per quanto risguarda al signor Di Collobiano, 
basta interrogare ogni piemontese che venga da 
Napoli per sapere come egli si adoperi presso il, 
Governo del Borbone a tutela dei nostri inte- 
ressi. E. noto come ogni cittadino di Piemonte, 
il quale approdi a quell’ infelice paese, sia tenuto 
in quarantena quasi. porti seco qualche conta- 
gio, come poi sia sorvegliato e tenuto d’occhio 
quasi persona sospetta. Or. domandate quale pro- 
tezione accordi il nostro Ministro, in mezzo ai 
mille disturbi che arreca la polizia del Pecche- 
neda, ai sudditi sardi. 


— Del sig. Pralormo figlio che attualmente regge 
per interim la nostra Legazione a Parigi. di- 
remo (e lo sa qualche deputato dello stesso par- 
tito ministeriale) che le parole , le quali ultima- 
mente riferimmo come pronunciate da lui e.tali certo 
che manifestano opinioni apertamente contrarie 
al presente nostro ordine di. cose, vennero  te- 
stualmente tracopiate dalla lettera di un distinto 
personaggio, che in niun modo poteva mentire. 

Tutto ciò però veniamo dicendo non per ri- 
battere soltanto l’accusa di. passionatezza e di 
ingiustizia ,, mossaci indirettamente. dal. signor 
D'Azeglio : ma sì pure, e specialmente , perchè 
stimiamo che, quando fatti patenti, siccome quelli 
cui accennammo, stanno contro. un diplomatico , 
sia un mancare solennemente alla. dignità ed agli 
interessi del paeseJlasciarlo ancora incarica, tanto 
più trattandosi di posti così importanti quali sono 
quei di Parigi, di Vienna, di Napoli e di Roma. 

Ilsig. D'Azeglio diceva che il Goyerno sa come 
taluni hanno potnto adattarsi al Governo costitu- 
zionale anche con opinioni precedentemente con- 
trarie. Se questa non è una gesuiteria, e non la 
vogliam credere. in. bocca del Presidente del 
Consiglio, è però una massima. pericolosissima 
per chi l’ ammette con illimitata buona fede. E 
non vorremmo che mentre per essa il capo del 
nostro Gabinetto mira a fare della conciliazione, 
inconsapevole fornisse armi potenti contro le no- 
stre instituzioni. Egli 1° ha detto: Ja. importanza 
relativa del nostro Stato a rispetto dell’ .estero 
sta per la massima parte in una buona, intelli- 
gente ed operosa diplomazià, 

Ora, di buona fede : può egli qualificare tali 
quegli uomini... su cui portammo la nostra. cen- 
sura? La destituzione del Villarios e la recente 
nomina d’un onorevole deputatoa un posto diplo- 
matico ci fanno credere chea questo riguardo in 
lui non difettino le buone intenzioni: ebbene 
sappia pure avere energia e forte volontà. Non 
saremo noi mai che vorremmo domandare la legge 
dei sospetti, non mai un’ atto che potesse assu- 
mere anche un lontano carattere d’ ingiustizia : 
solo in nome degl’ interessi più sacri del paese 
chiediamo un atto di buon governo; ed è in 
questo senso , in questo solo senso che vogliamo 


Emiio BrosLio. 


solo lo fosse per ispirito 


Ra 


le negoziazioni che si vogliono rinnovare a pro- 
pig ‘Cantone di Nedchatel. La Prussia non 
vuol recedere da’suoi diritti. 

È chiaro che le due potenze traggono nuova- 
mente in campo questa quistione per avere un 
pretesto ad intervenire in Svizzera, volendo 
avere; come esse dicono,.delle guarentigie di or- 
dine e di stabilità. 

Il minîstero dell'Assia elettorale avea convo- 
cata ‘la dieta pel 2 marzo, designandòo in pari 
tempo ‘il giorno in cui dovevano aver luogo le 
elezioni. Ma il genérale Leiningen come commis- 
‘Saito federale protestò per modo che il ministero 
Yenné costretto à rivotar l'ordine ed a dichia- 
rare che la riunione dell’assemblea ‘era prorogata 
indefinitivamente. 

‘ L'apertura delle camere bavaresi doveva aver 
‘luogo ‘col giorno 5. Non vi sarà “discorso della 
‘corona, e quindi nemmanco l’indirizzo in risposta. 
La prima seduta verrà impiegata nella’ nomina 
del presidente. 
‘ «Il're di Baviera ha nominato il sig. Dénniges, 
suo bibliotecario, al posto di ministro plenipoten- 
ziario alle conferenze di Dresda. Questa nomina 
spiacque vivamente ‘al von' der Pfordten ed al 
partito clericale che vede in esso un avversario. 
Infatti il sig: Dénninges combattè sempre a tutto 
potere lè immoderate pretese dell’episcopato. 

14 SCHLESWIG-HOLSTEIN 

La quistione se le opere di fortificazione che 
'eoronano Rendsburgo debbano o no essere occu- 
pate dai danesi non è ancora decisa. Un capitano 
austriaco che le visitò unitamente ad un uffi- 
ciale prussiano fece un rapporto per dichiarare 
che era cosa pericolosa |’ affidarne il presidio ai 
danesi. 

Erasi annunciato che il principe di Schwar- 
zenberg aveva dichiarato in una conferenza a 
conte di Reventlow che nell’ accomodamento de- 
fibitivo della ‘vertenza dell’ Holstein si sarebbe 
presa per beise la deliberazione federale del 1845. 
Là notizia mancava di fondamento. 

Schwarzemberg non si espresse in termini 
‘tanto positivi: ma dichiarò al contrario essere 

‘impossibile di adottare un partito definitivo pri- 
‘ma della pacificazione intera dell’ Holstein, per- 
chè lo stesso Re di Danimarca non erasi ancora 
‘spiègato'sall’attitudine che avrebbe presaa fronte 
della Confederazione germanica. 

Tutta la linea dell’ Holstein , compresa Altona, 
è occupata dagli austriaci. Le ultime truppe ol- 
steinesi che erano testè ritornate ad Altona ven- 
nero licenziate. Tre battaglioni ridotti ad un ef- 
fettivo di 1200 omini ‘ vennero accantonati nei 
villaggi. 

Le troppe danesi occuparono il passaggio del 
caviale che si trova ‘presso Holtenae. Il dì 4 mat- 
tino entrarono in Friederichsort, abbandonata il 
giorno antecedente dalle truppe dei due ducati. 
In tal modo tutto lo Schleswig è occupato dai 
danesi. 

T condannati. rinchiusi nella fortezza di Frie- 
derichsort saranno trasferiti a Rendsburgo od a 
Gluckstadt secondo che sono o non sono schle- 
swigesi. 

‘T soldati congedati dall’ armata dei due ducati 
‘vengono ingaggiati per conto del ministero di 
guerra del Brasile. I governi tedeschi lo favo- 
riscono caldamente per isbarazzarsi di questi set- 
tanti, come di persone pericolose alla. pubblica 
quiete, © N 

î PRUSSIA 

Berlino ; 9 febbraio. L° anniversario della co- 
stituzione , non venne festeggiato in alcun modo. 

Il re soltanto passò una rivista, sulla piazza 
d’armi avendo sempre ai fianchi l’ arciduca Leo- 
poldo d’ Austria. 

Il consigliere Delbriik partirà tra pochi giorni 
per Dresda ove prenderà parte ai lavori della 
terza Commissione, Esso è partigiano dichiarato 
della politica commerciale protezionista del mi- 
nistro Von der Heydt, ed ebbe molte conferenze 
«ol. commissario, austriaco Hock mentre questi 
si trovava a Berlino. IPA A i 
._ La Commissione della seconda Camera, inca- 

ricata di esaminare il bilancio , ha intenzione di 

fare wua proposta per indurre il Governo a ri- 

durre la' cifra stanziata pel ministero della guerra. 

*In'quest occasione la sinistra della Camera in- 
tende di combattere vivsmer.te la politica esterna 
del gabinetto. 

‘Ire di Prassia ha testè pubblicato un de- 
creto per rimettere 1’ armata’ sul piede  di' pace. 
Tutti.i corpi subiranno quindi grandi diminuzioni 
ad eccezione di quelli destinati ad una eventuale 
occupazione dell’ Holstein. 


TURCHIA 
Si scrive dai confini della Bosnia : 

‘ » Secondo notizie degne di fede, Kavas Bascia 
ha fatto proposizioni di sommissione ; il serra- 
‘ schiere vuole però la resa a discrezione, e con- 
‘cede otto giorni di dilazione. In caso affermativo 
‘entrerànno nell’Erzegovina soltanto 4 Tabor re- 
‘golatti, in ‘caso diverso il serraschiere vi entte- 
rebbe con 13 Zador e 3000 uomini Skanderdegs 
«tosto che la quiete fosse ristabilita nella Bosnia. 


tI 


aiuto a Kavas Bascia. 
; : SPAGNA 
La Gazzetta di Madrid del 2 pubblica il te- 
sto della legge per l’accomodamento. del debito 
pubblico. Il debito è diviso in rendite : perpetue 
e rendite redimibili. Gli attuali 3: per ofo, ésteri 
ed interni, formeranno le rendite perpelue. il 
debito differito sarà composto dal capitale no- 
minale del 5 per ojo consolidato e del 4 per 0jo 
ridotto. — i 
Tutte le obbligazioni provenienti dai fondi 


delle}colonie, depositi, cauzioni, ecc. saranno con- 


siderati come trasformate. La nuova rendita 
perpetua dei 3 per ojo differiti porterà divi- 
dendo dal 1.0 luglio prossimo pei primi quattro 
anni all’uno per cento, per i due susseguenti al- 
lr 114, e così avrà luogo ogni due anni un ‘au- 


mento del 1] per o[o sino al 19.mo anno in cui 
Ù : A 


sarà raggiunto l’intero dividendo. 


La regina di Spagna ha permesso al suo cu- 


gino don Enrico di ritornare in Spagna e di ri- 
siedere a Valladolid. 


_————————_————————_____m________=®@ 
STATI ITALIANI 


STATI ROMANI 

Una corrisondenza diretta al Journal des .Dé- 
bats fa le seguenti avvertenze: < 

» L'atto di brigantaggio, di cui Ja città di 
Forlimpopopoli fu il teatro, non attesta: solo la 
debolezza della polizia pontificia; ma dimostra 
ancora ciò che io dirò il lasciar fare dell’ occu- 
‘ pazione austriaca. Questa non è, come la' nostra 
di Roma, puramente militare; essa prende titolo 
d'occupazione civile e militare e questo titolo non 
è certo per. essa una lettera morta. Quasi tutte 
le pubblicazioni ed i decreti del rappresentante 
pontificio in queste provincie sono controfirmate 
dall’ autorità austriaca ; e nulla si. fa. senza suo 
ordine e beneplacito. Ciò posto, non è essa re- 
sponsabile dei delitti quotidiani che ssi. commet- 
tono in questo. disgraziato paese? Forlimpopoli 
trovasi appena alla distanza di tre miglia da Forlì, 
dov'è stanziata rna forte guernigione austriaca ; 
eppure duecento o trecento briganti possono con- 
centrarvisi, impadronirsi di essa in sul.cadere del 
giorno, espilarla per ben quattro ore e ritirar- 
sene tranquillamente portando seco più di 7,000 
piastre in contanti, ed un bottino di. un.valore 
doppio o triplo, senza ché l’amministrazioae mo- 
stri sentore di. tal cosa se mon dopo! che tutto è 
finito. Lo ripeto, il lasciar-fare in siffatte .cir- 
costanze è per lo meno straordinario. -- Questo 
mi conduce a spiegare. naturalmente: il. ritardo 
frapposto all’ attuazione del nuovo sistema am- 
ministrativo, provinciale. I capi di queste ammi- 
nistrazioni debbono essere cardivali residenti in 
ciascuna capitale delle quattro provincie. Ora si 
teme che non sia per sorgere un conflitto tra essi 
e l’autorità civile e militare dei generali austriaci. 
Così il nuovo sistema d’amministrazione provia- 
ciale minaccia d'essere aggiornato fino al giorno 
in che l° occupazione austriaca sarà regolata ' su 
nuove basi, Vi ebbero già delle pratiche a que- 
sto proposito tra la Cancelleria di Roma e quella 
di Vienna ‘». 

LOMBARDO-VENETO 

LeI. R. Luogotenenze di Venezia e di Milano 
hanno pubblicato l’avviso d’asta di concorso per 
tatti gl’impiegati addettia quelle Luogotenenze 
‘cominciando dai vice-delegati e scendendo fino al 
portiere; gl'impieghi posti al concorso sono 368 
pel Veneto: e 294 per la Lombardia, in tutto 6693 
gli stipendi variano dai 2000 ai 216 fiorini, e 
sommano tutti insieme a 54,026 fiorini. 'Calco- 
landosi che ad ogni impiego non vi saranno meno 
di dieci ‘concorrenti, è che ogni concorrente déve 
spendere non meno di ro lite in carta bollata , 
il Governo guadagna sopra questa speculazione 
66.200 lire. Siccome poi tutti’ gl’'impiegati di 
nuova nomina perdono un terzo del lorò stipen 
dio del prim” anno, così ne risulta un altro gua- 
dagno di altre 54,000 lire, iu totale 120 mila 
lire. 

Quest’ asta è poi immorale in doppio modo : 
in ‘primo, perchè tutti‘ gl’ impieghi che sono 
posti al' concorso sono già occupati, e le per- 
sone ‘che ‘gli coprono ‘saranno’ confermate pel 
maggior numero; o perchè il'Governo' ha già 
determinato in sè quali sono le persone che in- 
tende di scegliere ; quindi ‘il concorso è ‘a ‘pura 
frode degli altri concorrenti che rimangono 
truffati del denaro che spendono ‘inutilmente in 
carta da bollo. Poî , perchè quel procedere , dà 
luogo a lettere anonime‘, a denuncie, ad accuse, 
a calunnie segrete promosse dalla malignità o 
dall’invidia contro tali e tali concorrenti. ed ‘è 
non di rado sopra questi documenti che Pone- 
stissimo Governo dichiara le sue simpatie 0 an- 


Kavas Bascie; | — 


uomini incon- 


CAMEÎA DEI DEPUTATI. è 
| Tornata delli 12 febb. 
Presidenza del Pres. PiyeLti. | 
La seduta è aperta alle ore 1 :14 colla lettura 
del verbale e del sunto delle petizioni... - 
Si procede all'appello, nominale ; e si Approva 
il verbale,, | ..; i 


Devillette dimanda un congedo di 30 giorni. 


: Nieddu ne dimanda uno per 40 giorni. 7 

La Camera accorda. p 

Seguito-della, discussione 

sul bilancio passivo dell’agricoltura e. commercio. 
| Cat. 25 (Miniere e Marmi) in L. 5,000.” 

È approvata senza discussione. 

Cat. 26 (Pozzo di S. Lucifero) in L. 6,000. 

Lanza fa qualche osservazione su questa spesa 
e vorrebbe, prima di votare la stesa; sapere se 
avrà una: volta termine. quest'opera che ogui 
anno richiede sacrifizii allo Stato. 


avere speso. tanti .danari. vin: quell’ operà» non 
avrebbe alcun motivo per rifiutare: queste ‘ulti 
me somme che debbono servire al compimento 
della. medesima. 

Despine fa la'storia delle operazioni intraprese 
per scavare questo pozzo ‘artesiano e delle diffi- 
coltà che s’ incontrarono ad attraversare le me- 
desima. Mostra; che però si è al termine delle 
operazioni ‘è solo: resterà la quistione , sé cioè 
debba la città di Cagliari, che per'una gran parte 
fornisce delle acque del pozzo, ed in quale quan- 


tità concorrere ‘alla manutenzione ‘ed alle spese, 


di costruzione di quel pozzo. 

Lanza combatte lo. stanziamento della ‘spesa 
sotto l aspetto della regolarità amministrativa, 
imperocchè non si conosce quanto sarà per co- 
stare il tubaggio inramo percui ora sì diman- 
dano le: L. 6,000, Propone dunque! chè: si' so- 
spenda l’asseguamento! della spesa sino ‘a che sia 
meglio schiarito l'ammontare totale dell’opera. 

Despine replica ‘che questo conto. preventivo 
venne fatto dagli uomini d’arte meglio compe- 
tenti ed esiste negli. atti del. Ministero per" cui 
non può dirsi che la. somma ‘e l'importare di 
essa sia indeterminato, 

De Candia sostiene principalmente l'utile che 
il Governo ricava da quel pozzo; essendo il Go- 
verno stesso obbligato a spendere delle somme 
ingenti per ‘approvigionare d’acqua i bastimenti e 
le caserme. Riconosce che forse la località non fu 
scelta troppo felicemente, ma dal‘ momento ‘che 
si era messa mano a quell’opera, era ‘necessario 
condurla a termine ‘onde non sprecare le ‘spese 
che per quel titolo eransi già incontrate; massi- 
mecchè uua parte dell’utile' propostosi si ‘è ot- 
tenuto, quando si conduca a termine il tubaggio 
in rame di cui trattasi, che è quello che appunto 
condurrà l’acqua alla Darsena ad uso dei basti 
menti di guerra che ivi vanno a dar fondo. 

Lanza insiste ancora nelle considerazioni: che 
deduce dalla regolarità dell’amministrazione. di- 


chiarando che non. vuole toccare. alla ‘quistione. |' 


dell’utilità od inutilità dell’ opera. 

Sappa dichiara, che questo conto preventivo è 
indispensabile quando trattasi di un ‘opera nuova, 
ma qui trattasi di una soma che chiedesi perchè 
non vadano perduti i sacrifizi già fattî per questo 
oggelto. 

Lanza. Ma il tubaggio in rame è appunto 
spesa nuova, i 

Elena relatore spiega i motivì pei quali la 
Commissione trovò di ammettere ‘la somma di 
questa categoria ; \i quali stanno ‘registrati nella 
relazione. 

De Candia e Sulis parlano ancora ‘in favore 
della spesa che viene dalla Camera approvata. 

Categi 27. Statistica in L. 25,000. 

È approvata. 

Categ., 28. (Maggiori assegnamenti! sotto qual- 
siasi denominazione dal Ministero in L. 
12353 33 e ridotte dalla. Commissione in L- 
3000. 

Chiarle, dimanda che siano votati dapprima gli 
articoli di massima che rignardano. i. maggiori 
asseguameuti. 

Si approvano quindi senza discussione gli art. 

rt. 2, Sarà sospeso a parlire dal 1.0 luglio 
p. 2. il pagamento di quei trattenimenti , mag- 
giori assegnamenti , pensioni od assegni di qual- 
sivoglia natura inscritti nel presente bilancio , i 
titolari dei quali gia trovinsi provvisti di uno 
stipendio di attività o di un trattenimento di as- 
pettativa, oppure di una pensione di riposo, 0y- 
vero di un altro assegnamento qualunque a ca- 
rico dello Stato, sia che trovinsi descritti nel 
preseute bilancio od in quello di qualunque altro 
Ministero. 

Art. 3. Fra due. assegni in favore di un solo 
titolare, sarà sospeso il pagamento di quello mi- 
nere. 

Art. 4. Il pagamento di questi personali asse- 
gni non potrà essere ripreso che in forza di una 


Mag 1 


Siotto. Pintor. dichiara che Ja; Camera dopo 


sa 


delle Scienze, 4 i oi 
ni Revel dimanda, se nel Dicastero dell’Agrieol- 


tura e. Commercio; siano degli impiegati. che 
| godono trattamenti d’ aspettativa,e. maggiori as- 


segnamenti ,, se. la qual. cosa non fosse sarebbe 


| 3nutile ammettere gli articoli, 6,7, $.e* 9.che 
Jrovansi adottati in seguito agli altri bilanci, (7edi 


l'Opinione num. fa)... I 
Dopo una breye discussione nella quale hanno 
parte Chiarle, Elena; Revel e Cavour, Ministro 
d’Agricoltura.e Commercio ; si approva la sop- 
pressione «egli articoli. suddetti. 5 
Si approya-la riduzione. della; Commissione 
sulla categoria 28., TRAI } 
«Pescatore propone. un articolo addizionale nei 
seguenti termini,: “a 
| »Nel bilancio dei futuri esercizi dovrà por- 
tarsi Ja descrizione  particolareggiata. delle spese 
d’ogni genere occorrenti ‘per le: Camere d’Agri- 
coltura e Commereio, non che dei diritti e delle 
rendite di ogni qualità ‘che attualmente si perce- 
vono ed. amministrano! dalle. stesse Camere ‘è 
specialmente da quelle di Torino.è di Genova: » 
Cavour: dichiara che questo bilancio delle Ca- 
mere di. Commercio fu,già presentato ‘@ trovasi 
unito all’attuale ‘relazione. i 
Pescatore insiste per l'accettazione del suo' ar- 
ticolo, spiegandone meglio il senso‘e la portata. 
Cavour, date alcune. spiegazioni ,: dichiara: di 
accettarlo. vr. ’ 
La Camera l’approva. i 
IL Presidente: In allora dovrà collocarsi come 
articolo 2, Na ita 


Si pone ai voti l'articolo primo nei seguenti 


termini: ì 


Art, 1, È approvato il bilancio passivo; del 


Ministero di. Agricoltura e' Commercio per il’e- 


sercizio finanziere dell’anno. 1851. nell comples- 
siva somma di lire.705,084 20. 

Ripartita nel seguente modo € nell categorie 
giusta: la tabella qui. unita. 
tx Spese ordinarie. ..', L. 655,224 20 | 

Spese straordinarie .. 1» 149,860 .00 
Totale generale L. 305,084 20 


Sì procede. poscia ‘allo scrutinio segreto che 
presenta i seguenti risultati; | 


Votanti 13I 

Maggioranza 66° 

Favorevoli 119 

Contrari iure nta 
La, Camera adotta. 


Discussione sul bilancio passivo del Ministero | 
degli Affari ‘esteri: * 

Azeglio; presidente:dei Ministri ( movimento 
generale d'attenzione). Crede: utilè ‘che quando 
si sta per incominciare la discussione del bilancio 
degli esteri, quello che regge un'tal dicastero 
abbia a dire alcune idee sulla’ politica del Go- 
verno; giacchè nei tempi attuali è bene ed è utile 
specialmente pel Ministero cheì si sappia quali 
siano i veri principii a cui informa la sua ‘azione. 
Molti eredono che la politica sia una scieriza rissài 
astrusa , esso. all'incontro la reputa molto sem- 
plice credendola basata unicamente ‘sulla probità 
e sulla buona fede , e ‘nel mentre la reputà più 
semplice la stima ugualmente ‘più utile a chî l’a- 
dopera. Vi fu un tempo in cui molto sì sacrificò 
a quanto si chiamava ragione di Stato , ma esso 
non vede come questa. possa essere tanto in op- 
posizione all’ interesse: dei cittadini, non credendo 
che possano esservi «due; codici , 1’ uno per i go- 
wernanti, l'altro per i ‘governati ( applausi). Vi 
fa un tempo nel quale molto si otteneva con'una 
politica di astuzie e di raggiri, e fu specialmente 
quando i destini d’uno Stato erano costretti nella 
volontà .del. Principe, di pochi suoi amici e for- 
s'anco di qualche favorito o favorita : la stampa, 
che. non avea forza alcuna . potè \lasciare tran- 
quilla quella politica che in adesso ‘sarebbe subito 
denunziata e vilipesa. ; x 

Ma se guardasi ben addentro ‘a quelle tenè- 
brose operazioni se. ne seorgono frutti pessimi, 
imperciocchè. non; sarà difficile’ provare ‘che le 
rivoluzioni d’adesso sono cagionate dalla poltica 
d'allora. Adesso. però che. l'opinione siede. so- 


 yrana su tutti igli atti, adesso che non può offen- 


dersi questa in un paese, senza. che per consenso 


«Se. ne risenta in -ogui fparte . d’ Europa , sarebbe 


impossibile «inaugurare e continuare ‘una politica 
di mala fede, con cui si potrebbe forse per al- 
cun, tempo .dominare, ma non governare, e si 
lunque possano essere .i destini .che sono ti 
all'umanità, non erede andare errato assicurando , 
) nere alla lealtà ed 


ami 


TIME @ AE A 


+ 


Sapendo che le sue parole saranno per uscire 
da questo recinto, premette che forse da taluno 
questa sua politica, fondata sulla probità , sarà 
derisa e riconosciuta quasi sciocchezza od inno- 
cenza pastorale; pure, egli continua, egli è 
a questi principii che il Governo si studiò di con - 
formare i suoi atti di politica interna ed esterna. 
Quando giunse al potere il paese trovavasi sotto 
il peso di una grande sventura ,. il Ministero si 
studiò di rimediare possibilmente a quella sven- 
tura e di preparare le basi di un miglior av- 


venire , e confida di esservi riuscito mercè la | 


lealtà del Re la prudenza del Parlamento e il 
senno dell’ intera. Nazione. Queste sono; 0 si- 
gnori, le virtù colle quali si salvano gli Stati ; 
colla nioralità e colla fermezza se ne assicura la 
durata. Senza queste doti può vivere un indi- 
viduo non un popolo. Per raggiungere il suo 


scopo il Ministero dovette combattere del pari- 


le opinioni estreme; la giustizia e 1’ imparzialità 
furono sua guida; imperocchè in credo che nella 
legalità stia il diritto dei popoli, e che fuori d 
essa si trevino le fonti di ogni disordine. 5 

Eguali basi cioè la giustizia e Ja lealtà ebbe i) 
governo per la sua politica esterna e siccome la 
prima delle giustizie è l'indipendenza, e quindi 
l'onore e la dignità del Paese, egli si gloria di 
averla mantenuta. La lealtà ; poi egli ripose, 
nel serbare la data fede imperocchè erede che 
questo sia debito dei popoli come degli individui. 
Noi avevamo l’obbligo di mostrare all’ Europa 
che non siamo anarchisti, ma bensì un popolo. 
che sa e vuole esistere libero e indipendente (ap- 
provazione). Questa riputazione, io non esito a 
dirlo, abbiamo ormai acquistato, ed ormai è noto 
che il Piemonte è disposto a perire piuttosto che 
cedere i suoi diritti (approvazione). 

Dirò ora aleune parole del corpo diplomatico. 
Esso è composto d’uomini onorati, i quali pro- 
fessano i nostri principii. Nei tempi diflicili i par- 
titi sono più caldi e quindi più facili i sospetti , 
ma non sempre essi sono fondati. To credo che 
uomini d’onore possono accettare una mutazione 
difsistema, sebbene non conforme alle antecedenti 
loro viste, e il cercare novità può essere anche 
iu questo argomento facilmente esagerato o pe- 
ricoloso sistema. Del resto il Ministero è rispon- 
sabile della condotta dei suoi agenti diplomatici, 
ed egli accetta questa risponsabilità , ciò che lo 
lascia in diritto di fare in'ogni tempo quelle imu- 
tazioni che credesse consigliate dall’utile del paese. 
Ai piccoli Stati più che ai ‘maggiori è necessità 
di avere diplomatici distinti perchè mentre i se- 
condi sono già bastantemente raccomandati dal- 
l’importanza della Nazione che rappresentano , i 
primi devono trovare l'influenza nei loro meriti 
personali. Primo loro dovere pertanto si è quello 
di un contegno dignitoso e l’astenersi dal parteg- 
giare , molto più dello sparlare dei Governi. Vi 
ha poi un’altra esigenza di non lieve momento , 
ed è quella del decoro esterno, imperocchè que- 
sta è quistione che convien giudicare sulla base 
dello stato attuale d'Europa e noi non vorremmo 
essere gli Spartani del nostro tempo , di questo 
tempo nel quale i mezzi pecuniarii hanno tanta 
parteffnell’influenza che un'uomo può acquistare. 

Si predica giustamente l’economia, ma bisogna 
persuadersi che vi. sono dei [risparmi che sono 
utili e degli altri che non lo sono, e bisogna per- 
suadersi anche che vi sono dei paesi , le circo- 
stanze materiali e politiche dei quali esigono delle 
spese proporzionatamente maggiori. ‘Tale è il 
Piemonte, il quale come deve mantenere un’ar- 
mata superiore alla sua importanza territoriale , 
così deve avere anche una maggiore diplomazia. 
La causa di ciò non è d’uopo che io la sviluppi a 
questa Camera. Volendo anche appoggiare il mio 
dire con un esempio io potrei assicurarvi che il 
Belgio è ora molto pentito di certe riduzioni di 
spese troppo sensibili che credette utile di fare 
nel principio della sua indipendenza. Quando si 
vogliano risparmiare certe spese bisogna rasse- 
gnarsi a rinunciare a quella importanza che si ha 
od alla quale si aspira. Tornando alla diplomazia 
bisogna anche. considerare , o signori , che non 
potendosi a nostro grado mutare le esigenze della 
posizione di un diplomatico, e le spese indispenz 
sabili del soggiorno nelle varie capitali d'Europa, 
una soverchia riduzione degli stipendi porterebbe 
la conseguenza che nessuno potrebbe aspirare a 
questa carriera, il quale non avesse una pingue 
entrata del proprio ; e tale. io non credo che possa 
essere l’ intenzione della Camera. 

Del resto io credo che se una benintesa eco- 
nomia vale certamente ad aumentare la riputa- 
zione dello Stato, tale non sarebbe |’ effetto di 
troppo avyentate riforme. Primo bisogno di ogni 
Goyerno e di ogni Assemblea si è la prudenza, 
e la savia interpretazione, della pubblica, opinione 
la quale può bensì deviare talvolta, ma tuttavia 
deve essere sempre studiata e rispettata. 

Dirò poche parole ancora sul soldo degli im- 
piegati, allo scopo precipuamente di esprimere 
una mia opinione a proposito delle posizioni ac- 
quistate dagli impiegati, le quali io credo deb- 
bano rispettarsi come un contratto che è in corso 
«li esecuzione. Voglio supporre anche che queste 


TERRA 


posizioni siano attaccabili dal lato della conve- 
nienza o giustizia e tuttavia io penso che vi si 


debbano avere dei rignardi. Non v° ha ingiustizia 


peggiore della schiavità , eppure quando si trattò 


di abolirla nelle colonie Inglesi quel Governo ebbe- 


rispetto ai contratti fatti sotto il dominio delle 
leggi precedenti e riparando l'ingiustizia non negò 
i debiti compensi. To credo pertanto che se è 
libero di adottare quel sistema che si crede mi- 
gliore quanto alle posizioni nuove si debbano ri- 
spettare le antiche. 

Mi resta a parlare dei Consolati, e dico in 
breve che varie mutazioni si fecero in essi anche 
in seguito ai desiderîi espressi dalla Camera, ma 


| tuttavia non posso nascondervi che lo sviluppo 


delle nostre relazioni commerciali esigerà che il 
sistema dei consolati sia ancora ampliato. È que- 
sta una conseguenza. dei principii della libertà 
commerciale , di quella libertà commerciale che 
consiste in fondo nel far pagare alle popolazioni 
il prezzo vero e non un prezzo artificiale delle 
cose. È questa d'altronde una fonte indubitata 
di nazionale prosperità, la quale non è propor- 
zionabile all’ estensione dello Stato, e vediamo 
infatti che la sola città libera di Amburgo ba una 
rete consolare pari a quella delle grandi nazioni. 

Si è fatta, o signori, a questo Ministero l’ac- 
cusa di aver fatto poco. Io rispondo in primo 
Inogo che nella misura delle sue forze e della 
sua intelligenza ha fatto quanto ha potuto pel 
bene del paese. Risponderò poi ancora come 
l’abate francese dopo l’epoca del terrore « noi 
abbiamo vissuto » e pei tempi che corrono l’aver 
vissuto è qualche cosa, e se Iddio ci aiuta, vi- 
yremo ancora liberi, indipendenti ed ‘onorati 
(applausi). 

La Camera decide passare ulla discussione delle 
categorie. 

Categoria 1.a (Ministero degli affari 
esteri. Personale) 

Il sig. Di Pollone, regio commissario, si op- 
pone alla riduzione di L. 1,040, proposta dalla 
Commissione, all’articolo degli Inservienti, di- 
chiarando che il numero portato dal bilancio mi- 
nisteriale è assolutamente necessario. 

Sappa, relatore della Commissione, sostiene 
la proposta della Commissione, la quale è ap- 
poggiata al numero eccessivo degli inservienti 
ed alle paghe di essi che sono superiori a quelle 
degli inservienti degli altri ministeri. 

Pollone : Il Ministero non si rifiuterebbe di 
diminuire queste paghe quando si presentasse 
l'occasione, ma non saprebbe risolversi a togliere 
ora qualche centinaio di franchi ad ognuno di 
questi poveri diavoli. 

La riduzione della Commissione, messa ai voti, 
non è approvata. 

Sineo dichiara che non voterà questa cate- 
goria perchè crede che gli impiegati del mini- 
stero siano in numero doppio del bisogno. 

Sappa osserva come Îa spesa per quest’ arti- 
colo sia d’ assai ridotta perchè mentre era nel 
1850 di lire 229,000 ora è di sole 135,000. 

Menabrea. To osserverò al sig. Sineo che gli 
affari al Ministero degli Esteri hanno assai au- 
mentato in quesli anni, perchè quel Ministero 
non si occupa soltanto delle relazioni politiche e- 
stere ma anche di tutti i rapporti dell’ emigra- 
zione cogli altri Stati, e di tutti gl’ interessi dei 
cittadini che si trovano all’ estero. 

Sineo osserva che nel 1815 gl’ impiegati e* 
rano 18. 

Pollone. E nel 1775 erano 6, ma nessuno 
vorrà confrontare le esigenze d’oggi con quelle 
di quell’ epoca. Ora per esempio è cosa impor- 
tantissima la statistica che allora non si conosceva. 
Adesso è affar rilevante quello della posta, ‘al- 
lora il ricevere una lettera era calcolata una di- 
sgrazia. 

La Categoria prima viene approvata: nella 
somma di lire 129,340. 

Categoria 2.a (Spese d’Ufficio). 

È approvata nella somma proposta dalla Com- 
missione di L. 30,000, 

Categoria 3.a (Spese segrete). 

Sineo ammettendo che la probità sia regola di 
condotta al Governo, non crede che essa sia re- 
gola all’ impiego delle spese segrete. Egli lo de- 
duce da ciò che fa anche il Ministro dell’ Interno 
il quale al dir dell’oratore impiega i fondi segreti 
in sussidiare giornali che tendono a screditare 
gli uomini riputatissimi. 

Azeglio: Questa è una quistione di fiducia. 
Se la Camera crede che il Ministero possa abu- 
sare di questi fondi non ha che a negarli. To 
però osservo che ove si creda il Governo capace 
di nuocere al Paese, egli ha in mano ben altri 
mezzi per farlo che non sono i fondi delle ,spese 
segrete. Quanto all’uso fattone dal Ministro dell’ 
Interno io posso garantire come per me che si 
fece quell’uso che si credette utile allo Stato. 
Possiamo errare ma non farlo espressamente. 

Avigdor. È d’avviso che le spese segrete siano 
immorali. Egli dice che si adoperano a spiare in 
paese estero il terzo e il quarto. Potrebbero es- 
sere necessarie ad un Governo tirannico , ma non 
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ad un Governo leale ed amato come è il nostro. 
Propone che la somma di L. gopm. sia ridotta a 
L. 6om. 

Azeglio. Prima di tutto respingo assolutamente 
I’ accusa che io faccia spiare. In secondo luogo 
ripeto che intenderei benissimo che la Camera 
negasse lutte le spese segrete, ma non intendo la 
diminuzione perchè ciò che e immorale per 90 
lo sarà anche per 60. 

La riduzione messa ai voti è respinta a gran- 
dissima maggioranza. 

Viene quindi approvata la categoria nella som- 
ma di L. 90.000. 

Categoria 4 (Viaggi dei corrieri di gabinetto). 

È approvata nella somma di L. 30,000. 

Categoria 5 (Spese diverse). 

È approvata nella somma di L. 2,350. 

Categoria 6 (Rimpatrio nazionali). 

È approvata nella somma di L. 6,000. 
Categoria 7 (Sovyenzioni ‘alla cassa e pensioni). 

Non porta veruna somma. 

Categoria 8 (Casuali). 
È approvata nella somma di L. 14,000. 
Categoria 9 (Legazioni, Stipendii). 

Sineo chiede spiegazioni sulla politica del Gro- 
verno colla Corte di Roma, ed esprime il desi- 
derio che quella legazione dipenda dal Ministero 
di grazia e giustizia. 

Azeglio osserva che tutti gli affari importanti 
sì trattano in consiglio , e che il Ministero degli 
esteri non è che il veicolo per tutti gli affari che 
si riferiscono ad altri ministeri. 

Pollone si oppone alla riduzione proposta dalla 
Commissione , osservando che la somma proye- 
niente dalla soppressione della legazione di Ba- 
viera, perchè conviene fare un assegno all’amba- 
sciatore di Berlino, onde possa recarsi a Dresda; 
e poi conviene fare un assegno d’ aspettativa al 
diplomatico che venne rimosso da Monaco. 

Avigdor parla contro la convenienza di avere 
un apposito inviato a Dresda, potendosi incari- 
care a ciò quello di Berlino , e insiste poi sulla 
necessità di avere legazioni al Brasile ed agli 
Stati Uniti. 

Pollone. Quanto all’inviato di Dresda ciò che 
suggerì il sig. Avigdor è appunto quello che si 
fa, e quanto al Brasile ed agli Stati Uniti egli è 
appunto perchè conosce l’importanza di quelle 
legazioni che il Ministero si oppone alla riduzione 
proposta dalla Commissione. 

Sappa è Lanza osservano che l’economia pro- 
posta dalla Commissione può realizzarsi sulle le- 
gazioni vacanti. 

Pollone dichiara che a questa condizione il 
governo la accetta. 

È chiesta la chiusura. 

Farino P. domanda di parlare contro la chiu- 
sura. 

Molte voci, a domani, a domani. 

La seduta è levata alle ore 5 1[4- 

Ordine del giorno per la tornata di domani. 

Seguito dell’ esame del Bilancio degli Affari 
Esteri. 


NOTIZIE 


-- È creata una Commissione coll’incarico di 
preparare un progetto di legge sui teatri. Essa è 
composta dei signori: -- Conte Massa Saluzzo , 
presidente capo, senatore del Regno. Presidente; 
cav. Panizzardi, primo ufliciale al Ministero In- 
terni; cav. Pinchia, consigliere d’appello; cav. 
Paravia , professore di eloquenza italiana nella 
R. università di Torino; avvocato Vigna, segre- 
tario del Municipio di Torino; avv. Sossi ; av- 
vocato Sabbatini Giovanni, sotto capo. di divi- 
sione nel Ministero dell’ Interno , con incarico di 
fare le funzioni di segretario. 

Siamo informati essere stata nominata dal Go- 
verno una Commissione , di cui è presidente il 
Commendatore Pier Dionigi Pinelli, presidente 
della Camera dei Deputati, incaricata di studiare 
il più conveniente modo di instituire una medaglia 
destinata a premiare gli atti di coraggio civile e 
le azioni virtuose. 

— Nell’occcasione che la Milizia Nazionale di 
Alessandria, sabato scorso, troyavasi riunita sotto 
le armi per festeggiare l'anniversario dello Sta- 
tuto, veniva insignito della croce al valor mili- 
tare il milite della prima compagnia, primo bat- 
taglione di quella legione , sig. Bassino , per es- 
sersi distinto in parecchi incendi con pericolo 
della vita e per aver salvato dalle onde del Ta- 
naro alcuni infelici che stavano per annegare. 
Veniva pure presentato in tale solenne circostanza 
il sergente Mina d’una elegante carabina per es- 
sersi segnalato nel tiro del bersaglio. 

Dopo la rivista molti ‘militi in quel dì conve- 
nivano a fratellevole banchetto, in cui in un is 
tante venivano collettate go lire da distribuirsi 
a quelli di Yenne, all’ Emigrazione ed agli Asili 
infantili. } 

Genova, 11 gennaio. Il Gerente del cessato 
giornale la Legge Siccardi , il quale ieri compa- 
riva innanzi al ‘Tribunale di Prima Cognizione 
inquisito di diffamazione contro il prete P.... C... 


come derubatore degli ori della Madonna di 
Cembrano, fu assoluto, senza costo di spesa. 

Teri l’Italia Libera fu sequestrata dal fisco 
per un articolo contro la confessione. 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Vienna, 8 febbraio. Sembra ormai certo che 
le truppe austriache occuperanno non solamente 
Lubecca ed Amburgo, ma anche. Brema. Tale 
misura si riferirebbe, a quanto ci pare, più ai 
progetti doganali e commerciali del nostro go- 
verno , che ad operazioni strategiche. 


L'Austria ha fermamente deciso di realizzare’ 


il suo piano della grande Unione. Le città libere 
Amburgo, Brema e Lubecca sono i punti. più 
importanti per arrivarvi. Una volta guadagnati, 
lo scopo sarà raggiunto. 

In Prussia la reazione a favore dell’Austria 
sembra aumentarsi sempre più e particolarmente 
nella Westfalia e nelle provincie Renane. L’In- 
shilterra moltiplica intanto i suoi sforzi per man- 
dare a vuoto i progetti dell'Austria; e lettere 
da Berlino dicono che l'Inghilterra si serve della 
Danimarca per realizzare il suo, piano. 

— Il congresso doganale ha qui attirati molti 
inglesi i quali esaminano attentamente nell’inte- 
resse dell’industria britanna ogni articolo della ta- 
riffa. Il timore che î fabbricati inglesi in causa 
del ribassato dazio abbiano ad innondare i mer- 
cati austriaci trova nuovo alimento nella pre- 
senza di questi agenti speculatori. 

-- Da Monaco , 5 febbraio, ci si annuncia che 
ambedue le Camere avevano rieletto i loro an- 
tichi presidenti e segretari. 

Parigi, 10 febbraio. L'Assemblea dopo aver 
accordata l’autorizzazione domandata dal. signor 
De la Croisette di procedere contro .il rappre- 
sentante de La Moskovva , ha incominciata la 
discussione della, legge della dotazione presi- 
denziale. 

Difesero la dotazione il Ministro Royer.e 
Montalembert, e la combattè il sig. Dufougerais. 
Alla partenza del corriere ,, Montalembert era 
ancora alla ringhiera. 

I fondi pubblici hanno aumentato : Il 5 p. 0]0 
di 25 cent. (94 80) ed il 3 p. of pure di 25 
cent. (58, 15). 


A. Biawcem-Grovini direttore. 
G. RomsaLpo gerente. 


FONDI PUBBLICI. — — 
Borsa di Torino. — Al febbraio. 


3 p. 100 1819 decorrenza 1 oltobre L. 188 75 
. 1831 * 1 genn. » 87 50 
î 1848 7.bre + 17.bro ‘» 8775 
. giugno » 1 genn » 8475 
» 1834 obb. + 1genn. + 97600 
. 1849 obb —» 1 ottobre » 943 00 
Azioni Banca Naz. god. i genn. » 1520 00 
» Società del Gaz, god. 1 geno. + 1750 00 
Biglietti della Banca |. Scapito, 
da L. 100. «80 
da L. 250. . . » 225 
da ln 500. . . +. 450 
da L. 1000. . . » 200 
Borsa di Parigi. — 8 febbraio. 
Frane. 5 00 decorrenza 22 7.bre . L. 96 50 
» 3070 »- 22 giugno. «. 57.90 
Azioni della Banca god. 1 loglio . » 2297 50 
Piem. 5 0)0 1849 è» 1 laglio. » 8380 
Obbligazioni 1834 è i luglio. » 960 00 
Ù 1849 » 1 ottobre » 930 (0 
Borsa di Lione. — 9 febbraio. 
Franc. 5 0,0 decorrenza 22 7.bre . L 97 05 
Piem. 5 00 1849 » 1 luglio. » 83 65 
Obbligazioni 1849» 1 aprile. + — — 


TEATRI D’ OGGI 

Tratno Rrcio: Opera, Za Gerusalemme — 
Ballo: Za sollevazione delle Fiandre. 

Trarro Canionano: Compagnia drammatica 
al servizio di S. M., sì recita: Gadriella 
di Belle-Isle. 

D’Axcenwes: Compagnia drammatica francese : 
Vaudevilles. 3 

Teatno SutERA: Opera buffa, Don Procopio. 

Gensivo : Compagnia. drammatica «Cappella, 
si recita: Regnare o merire. 

Trarnimo da S. Martiniano (Marionnette) si 
rappresenta : // ritorno impensato — Ballo : 
Il Genio della montagna. 

Trarmso Da S. Rocco (Gianpura) si rap- 
presenta: Z sette castelli del diavolo — Ballo : 
Il Battaglione infernale. x 

-—___________—_—_e_+ù 

ANNUNZIO 
Abbiamo veduto con piacere annunziata la ri- 
stampa dell’opera del sig. professore Luict Zur- 
retta di Napoli, intitolata: Metafisica della 
scienza delle leggi penali ; opera sotto ogni rap- 
porto italiana e commendevole. Noi la raccoman- 


diamo caldamente, sia per la celebrità dell’autore, — 


sia per la certezza ch’essa arrecherà lustro e van- 
taggio all’ Italia tutta, W: vu 
e TT _——_——— T__————ts 

Tipografia AnnaLpi. — 


li 


